
" t e 

î * 

Hf-T! 
' i r -*-*-£ 

Por 3irtwl, per tt in., por anno 
Firent. . . . . . LtroT. IO. IS. 32. 
Toscana e Due. di Lucci», franco a dcsUiiu .» l i . 21. 38. 
Stali Sardi o Romani» franco a dogUno «13 24. 44. 
BofilOfl'IlAUA'rrjinco ai confluì .  » 11. 21. ??•,,.,«_, 
fiàloro » 13.. 24. 44.(L.n.37) 
Por unsolnumoro Lire T. — fl. 8. 

P I 

SI PUBBLICA 
M Lunedì, Mercoledì e Venerdì. 

, Occorrendo si pubblicherà un supplemento negli altri giorni. 
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, te associazioni si 'ricevono olla Dilezione Ammlnislratlva del .Gior
nale In Piazza S. Gaetano, ove pine si rlreyòftu gii annunzj ed avvisi 
da inserirsi nel Gloïnale slesso. Lo tollerò'Bdrahnó Inviale —iì/tt 
Direttone Amministrativa, ovvero alta Redazione del Giornàlt L'ALBA. 

Prezzo dell'fnscrzionf sòldi 4 per rigo. 
Il prezzo d'Associazione si paga anlicipaiamente. , . .v 

i  * 1 
--.: .< - . . '.-. n 

^ 

S 14 AGOSTO 

Le mutate condizioni degli Stati Pontificj impongono 
alla Toscana nuovi doveri enuovo guisa di relazioni con Roma. 
T̂ oi non: sappiamo se fra tanti trattatelli segreti che tallirono 
sulla ceppai» del trattato di Vienna, ve ne siano anche fra 
Toscana e Roma; ma'comunque siasi, i trattati esistenti, cre

diamo, vogliono oggi essere rinnovati e tutti fusi in un nuovo 
trattato. Per parlar chiaro, come sogliamo, una lega doganale 
e politica fra Toscana e Roma parci nelle attuali condizioni, 
più che utile, necessaria.̂  

Questa lega, secondo noi, non dovrebbe avere nulla di 
ostile per le altre potenze italiane, dovrebb* essere una lega 
meramente commerciale e difensiva; e forse il nucleo dLupa 
lega più vasta, di una lega garantitrice di libertà e d'indi

pendenza. Gli Stati indipendenti si stringono fra di loro in 
lega per conformità di principi e d'interessi. Difformi .principi 
reggevano la Toscana e gli Stati Pontificj, pontificando Gre

gorio XVI: diversi e in un certo modo opposti interessi aveano 
i due governi. Oggi una felice rivoluzione si è compita: il Go

verno più retrogrado dMtalià è entrato nella via delle ri

forme; e come,per incanto, in un anno, son sorte libere isti

tuzioni accanto a' ceppi or ora infranti. Gli uomini che aveano 
un piede sulla scala del patìbolo hanno asceso quella del Va

ticano: le vittime han preso il posto indegnamente occupato 
dai carnefici: ie sègfêtkat'Castel Sant* Angelo; aneçr calde

dèlie lagrime d i t a t ì perseguitati si sono aperte per acco

gliere i persecutori, ed una voce di libertà è nuovamente suo

nata sul Campidoglio. 
La condizione politica di Roma si è culata; è logica "con

seguenza si mutino le relazioni politiche preesistenti. Roma e 
Yfènna erano in lega permanente e necessaria; Pio IX ascese la 
cattedra pontificia e le relazioni de'due governi mutaronsi. To

scana e Roma vivevano in reciproca diffidenza; Pio IX ascese la 
cattedra pontifìcia, e le relazioni fra i due Stati debbono mutare. 
Ï princip] di tolleranza che distinguono il Governò di Leopoldolï 
trovansi ora in armonia co' principi di tolleranza, professati 
eia Pio IX: una legge sulla stampa presso a pocosimileèstata

a breve intervallo di tempo pubblicata ne'dueStati: una riforno 
municipale si elabora in Roma; una riforma municipale si pre

para in Toscana: una commissione è deputata rn Roma alla 
formazione di un nuovo codice; una commissione simile è 
formata in Toscana: Ì principi dì libertà commerciale di che 
si onora il Governo Toscano sono ora proclamati "negli Stati 
della Chiesa. Roma ha una Guardia Nazionale; Toscana chiede, 

eve una Guardia Nazionale. e speriamo, otterrà in 
Questo accordo, questa corrispondenza rivela un biso

gno: fra Napoli che retrocede e Piemonte che oscilla, è pru

denza e necessità che la Italia centrale si colleghi; il che è 
negli interessi di Roma, non men che in quelli di Toscana. 

È fuor di ogni dubbio che la Toscana per la sua posizione 
geografica può essere utilissima a Roma, e può ricevere da 
Roma grandissima utilità. I due Stati acquisterebbero non solo 
in forza materiale; ma anche (e ciò che più vale) in quella 
forza morale, che guid$ e domina la sorte delle nazioni. Tolte 
le barriere doganali che dividono Stato da Stato; uguagliati 
i pesi, le misure e le monete; promessa reciproca assistenza 
ed aiuto; assimilato per quanto è possibile 1' ordinamento mu

nicipale e quello della Guardia Civica; ambi gli Stati rifiori

ranno di iuiova vita: essi, per così esprimerci, si complete

ranno a vicenda, dando X uno energia, T altro civiltà. 
Questa lega, dell' Italia centrale ha per sé le antiche tra

dizioni, le condizioni geografiche, gì' interessi commerciali, 
gì' interessi politici, e fino la somiglianza de' dialetti, che pure 
va contata qualcosa, se non come cagione, certo come feno

meno rivelatore di più importante cagione. 
11 pensiero di questa lega che noi proponghiamo merita 

essere studiato e sviluppato dal giornalismopolitico dei due 
Stati; e noi siam sicuri che i nostri confratelli non manche

ranno di sectÉdarci in questa 1>pera. dip somma importanza» 
la quale ha bisogno ed è meritevole di tutti gli ausilj della 
stampa liberale. 

Due Stati che s'incamminano nelle vie delle riforme, 
F 

due Stati che vantano uguali principi di tolleranza, due Stati 
limitrofi, due Stati ne' quaii i popoli han dato tanti segni ma

nifestissimi di reciproca simpatia; non possono niegarsi lungo 
tempo di legalizzare, con un trattato; un accordo che già esi

ste nel fatto. Si rammenti il Governo Toscano che il grido di 
Piva Leopoldo II! suonò in Romagna parecchie volte, quando 
il pronunziarlo era risguardato atto di ribellione; si rammenti 
il Governo Romano che il grido di Fiva Pio IX i è divenuto 
compimento necessario di ogni festa popolare toscana. 

Molti trattati si son fatti negl'interessi de'principi, molte 
leghe si son formate per meglkfopprimere i pòpoli e spegnere 
in essi fino il pensiero e* la rimembranza della libertà, 

Son secoli che l'annunzio di un trattato non è per Italia 
che un annunzio di sventura; son secoli che la più parte 
de* principi non han pensato nel confederarsi che a' proprj 
interessi, e comemeglio potere smungere e tosare il gregge 
che si chiama popolo. È tempo oramai che un trattato si com

pia del quale Italia possa rallegrarsi, nel quale entrino a cal

colo i bisogni de' popoli, l'interesse della nazione. La fortuna 
offre a Pio IX e a Leopoldo II opportunità bella ed invidia

bile: speriamo eh' essi sappiano trarne profitto, per l' onore 
loro, per il vantaggio de* popoli, per la gloria di Italia. 

-' ' 

LA MENDICITÀ IN PROVINCIA 
Chi presso di noi guarda solamente alla Capitale ove i 

mendicanti sono dal Governò impediti di aggirarsi per le pub

bliche vie, crede che di mendicità non possa parlarsi in To

scana. Ma è facile mutare opinione quando si voglia dare uno 
sguardo alle citt^ di provincia e specialmente alle meno di . 
scoste dal centro le quali oltre ai mendicanti proprj sono co

strette a ricevere quelli che la Capitale respinge. Noi pren

deremo ad esempio Pistoia, e le nostre parole saranno tutte 
fondate sui fatti che noi stessi osservammo. 

Ivi T accattonaggio presenta uno spettacolo fastidiosis

simo. Mendicanti in gran numero e di ogni sesso ed età si 
aggirano continuamente di porta in porta per la città, e pei 
sobborghi. Spesso ti arrestano con modi insolenti, o ti ven

gono appresso con tale insistenza che gli crederesti destinati 
a spiare i tuoi detti e ad osservare i tuoi passi. Il numero di 
questa gente, grande sempre nella città, si accresce a dismi

sura nella stagione invernale ,̂ perchè allora vi accorrono a 
calca anche dai paesi limitrofi del Modenese e del Bolognese. 
La più pai*tc di essi sono sani e robusti; ma mentendo la loro 
salute per conseguire meglio l'intento, si sformano nel volto, 
si fingono zoppi o attratti o esagerano i loro mali: quelli che 
non possono andare da se si vendono a giornata a qualche

duno che specula sul loro mestiere. E cosi fatto mendicare 
è pei più non suprema necessità, ma un mezzo di vivere 
oziando, una vera speculazione, un tornaconto. A nutrire que

sto pubblico danno contribuisce non poco 1' uso antico di al

cune famiglie di distribuire in certi giorni soidio duetti a chi 
si presenta: uso che nato già da pio amore dì confortare la 
vera e insuperabil miseria, sovente non giova ad altro che a 
fomentare la pigrizia e i vizj che le vanno compagni. Nel

l'ora di quelle distribuzioni tu vedi una turba infinita di 
gente che accorre da tutte le parti. Avuto l'obolo si sbandano 
e corrono in altre contrade o si fermano su per le piazze o 
pei trivj. gridando con voce stentorea e noiando tutti con quel

l'incr.escioso rumore. Al cominciar della notte vendono molto 
del pane che superfluamente raccolsero, e si riducono a frotte 
per le bettole e per le cantine, nei sotterrannei^dei palazzi o 
in altri ridotti, ed ivi uomini e donne, giovani e vecchi tutti 
in combutta, npsto giù ogni pudore, passano il tempo bevendo 
e turpemente parlando. Là si compongono e si cantano a pieno 

; ■ ■ ' . * 

I coro sconcie cani&pni le quali poi sono imparate e ripej^eppr 
le vie dai figli del popolo che frequentano quei luòghi. <. Da 
tale scuola di ozio e di immoralità escono poi i monelli che 
per le strade insultano i poveri vecchi, e che ticopronp le 
mura di turpi iscrizioni: di là escono le ragazzine educate alla 
mendicità e al mal costume. Molti sanno che non pochi feri

menti dei mesi decorsi avvennero per risse suscitate in quei . 
luoghi. * . . . . ' ■ , 

In verità, questo è un indegno spettàcolo: è un vitupero 
'- « . ■" i ■ ■ * i - j ! ' \ 

che in mefczo alla civile Toscana si alleyi nella pigrizia e nel

1' avvilimento una gente che ha braccia buonissime da lavo

rare e che potrebbe essere ridotta a vita operosa e onorata. 
I tristi effetti di questo disordine si vanno ogpi dì facendo più 
gravi. Osservate la statistica dei tribunali e vedrete a qual 
classe i più dei delittuosi appartengano, e allora potrete con

vincervi quanto P accattonaggio sia terribile piaga nel corpo 
sociale. Eppure per questi mali non si vide mai sorgere un 
pubblico querelante, mentre un popolo intero se ne lamenta. 
Niun ordinamento governativo, ninna vigilanza degli ufficiali 
pubblici intervenne a mettervi, ostacolo. Lapolizia che si di

Iettò a inquietare molte altre persone non chiese mai à cote

sti accattoni (molti dei quali sono a tutti sospetti) quale è U 
mestiere che fanno, come campano la vita, come e dove pas

san le notti. 
Noi tocchiamo questi disordini perchè vi sìa fatto un 

qualche rimedio prima che portino a conseguenze irreparabili. 
l^óvvediftienti tentati dai cìt t tóini tormòì^ffi&ci^^*

verno con forte icario non vi niette ripaiu Ai;poveri veri che 
coli' opera delle loro mani non possono cacciarla miseria si 
provveda con istituzioni che soccorrano senza avvilire e cor

rompere. A chi può lavorare si procuri lavoro, e dell' ozio si 
faccia un delitto: a tutti si dia educazione. E i mezzi a ciò 
fare non mancano, né manca la carità degli antichi e dei* pre

senti cittadini. Manca solo che tutto sia ben governato. Ab* 
bondano gli istituti dei maggiori, e non poche famiglie spen

dono assai in carità malintese. Le antiche e le nuove benefi
J ■ ' ■ \ l " ' ' ' 

cenze si volgano a destinazione più utile e più opportuna ai 
presenti bisogni. Una è sempre la carità né si ledpnole isti

, tuzioni quando i tempi ne consigliano una dispensazione mi

gliore. Così sarà possibile dar sostentamento a chi non può 
guadagnarselo, procurar lavoro a chi ha buone braccia, e a 
tutti potrà dirsi una volta: ceiSate dalla turpitiidine dd men

dicare c/té vi è da lavorare e da vivere onestamente. Importa 
molto al buon ordine sociale che la volontaria mendicità sia 
considerata come vizio abiettissimo, e che si tenga da tutti 

h 

per pubblico ladro chi vive senza guadagnarsi il pane che 
mangia. Dirigendo a questo scopo gli sforzi si rialzerà la di

gnità morale del povero, e si porrà mano a una delle più 
sante e più importanti riforme. E di questo più chemai vi è 
bisogno nel presente tempo affinchè i nemici di ogni bene no

stro non trovino più chi sforzato dalla miseria si venda per 
tre paoli a turbare 1' ordine pubblico e si faccia strumento 
delle loro perfidissime trame. 

Al povero involontario lavoro; al povero volontario pu

nizioni; a* figli di quello e di questo educazione morale e cit

tadina. 

Il nostro articolo, nel quale, conseguenti a' nostri prin

cipi di libertà, manifestavamo il desiderio <?he ì[ Minardi; 
non fosse reso al Governo Pontificio (come non vorremmo 
veder reso a nessuna potenza un compromesso politico qua

lunque) ha fatto nascere in alcuni il dubbio che il Governo 
Toscano voglia persuadersi a mettere in libertà Y uomo sul 
quale pesa grave e terribile accusa. A scanso di equivocf avver

tiamo, che secondo noi il Minardi non dovrebb' essere con

segnato, ma neanco rimesso in libertà finché U processo di 
Roma non sia compiuto. . 

La congiura romana è cosa di ben alla impovtfmza, non 
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per Roma "Ma ma per tutta Italia, ii processo al quale si 
"lavora* può rivelare delle cose di sommo interesse per la li
bertà e la indipendenza di tutta lanazione» Prudenza vaole 
che il Minardi sia custodito ed esaminato in Toscana, fino a 
che la pubblica discussione non abbia fatto scendere un rag

gio di luce in quella congiura tenebrosa e ihfernale. 
Siamo liberali e generosi; ma non siamo imprudenti, 

Nella GAZZETTA DI FIBEÎRKE del 12 Agosto, si legge in una 
esortazione a'Compilatori Mi'ALBA: quando vociano vera
mente conoscere t sistemi, gli ordinamenti, i principj che re' 
SPoteno una Jmministrazione a non dirigersi ai subalterni 
impiegati o agli insemenfi, c&e sono ifECEssjRUMsjfXE di 
córta veduta, e quasi sempre di più corto intelletto. 

, .Volendo noi approfittare del benevolo consiglio della GAZ

ZETTA, la preghiamo ad indicarci: 
i0 D'onde incomincia la scala de' subalterni impiegati, e 

da quale ufficio in poi si sorte dalla necessario inm
telligmza. 

2* Per qual miracolo o trasformazione magica Y uomo 
necessariamente inintelligente quando è, a cagion di esempio, 

n ■ ■ 

secondo commesso, diviene necessariamente intelligente quan
do passa aj posto di primo commesso. 

Dòpo queste due risposte possiamo conoscere con preci
sione da chi; attingere le notizie che ci bisognano, e a non con
fondéle, l .necessariamente inintelligenti, eon i necessaria
itterite itìtdligènti: vai quanto a dire a non confondere le be
stie cogli uomini. 
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Essendo scomparso H dubbio dell' illegalità da quando 
5. E. il Mtaìstro dell' interno ha ricevuto benignamente le 
nòtfc presentate da' prof, Zannetti e Pellizzari, avvertiamo il 
pubblico che all' uffizio della Direzione amministrativa del
T îBA felina delle note ancor non presentate per chi voglia 
ipontaneamento sottoscriversi. 

NOTIZIE ESTERE 
1 ■. 

/•'V ^ . FRANCIA 
La Camera d«l Part hit nella sua seduta del 6 agosto approvalo di

verti prògetii di legge relativi ad alcune strade ferrale. 
' . . I giornali francesi eommenlano la il s posta data dal sig. Guizot nel
la sedata dei 3 alte interrogazioni fattegli sugi) a (Tari della Svizzera e 
dell' Italia. Inquanto alla prima la politica dei ministro conservatore N
dneesf a,voler die la Svizzera sia debole per poterla meglio inllmorlrc 
colle minacele; che sia divisa perché non possa escire dall'anarchia 
cantonale e diventare un governo potente per l'unione delle sue forze, 
per lo spirito d'Indipendenza e del principj democratici che l'animano 
e per ta sua posizione topograflca.' Bisogna a Guizot dividere per regna
re, giacché, el dice, una Svizzera altrimenti costituita potrebbe divenire 
potente sulte frontiere, e aver che fare coi deboli è interesse della Fran
cia; It Che vuol dire interesse degli uomini che governano ora la Francia. 

Quanto poi alle cose italiane limi lavasi Guizot a emettere alcune 
frasi mollo Indecise In onore del pontefice, senza volersi spiegare circa 
V occupàzlope della città di Ferrara e sopra le conseguenze di quell' av
véniménto, Su quél discorso U Débats ci dà on' apologia di Guizot in 
tal maniera ampollosa da poter far credere che sia una satira, a chi non 
conosca Y Impudenza di quel giornale. Dice a che fa piacere il vedere 
come Guizot prenda una posizione si franca sì netta sulla questione 
italiana. Noi non possiamo ohe applaudire a questo nobile ardimento di 
un' uomo di stato; Questa magnifica risposta sarà accolta in Italia con 
•nïw#flfm(!» © fa Francia vi vedrà una prima e grande applfca l̂on© di 
quelle tanto noie parole: tutti i partiti promettono il progresso; li parti
to conservatore solo sa attuarlo. » 

r 

Cattura dei Pari, 7 vgosio-Vlen lettoli rapporto della commissione 
delle petizioni.. 

É adottato II progetto di legge tendente a modificare in certi casi, 
la compostone delle corti criminali delle colonie. É ripresa la deli
berazione del progetto di legge relativo all' apertura del credito 
straordinario per le spese dell' Algeria. 

I! sig. Dubouchago legge una lettera direttagli da quelle colonie, 
nella quale sono segnalato lo dilapidazioni dell' armata d'Algeria, Tra 
gli accusali In questa lettera vi sono H generale Moline SaltitYon, 
pari di Francia, Il slg. Deiaroe del pari presente a quella lettura, e 
Il iparesciallq Soujt. 

; Il lettore della lettera dichiara la sua stima per gli accusati. L'ac
cusa vlen rigettata. 

^ 

Una cosa degna di osservazione per tatti 6 come gì' interessi della 
fedualUà industriale siano sempre In opposizione diretta alia gloria 
ed alla grandezza dei popoli. Infatti I' Imprestilo romano che 
alcuni giorni addietro era alla borsa d! Parigi valutato a ÌOOI;2, 
ha ribassato per la notizia degli avvenimenti, di Kama flpo a 98. Os
serva la Mform che se qijella cospirazione avesse ottenuto il suo In
tento, sarebbe sùbito l'impreslllo salito al 103 per lo meno; e che onde l 
fondirialzlno, bisogna che gli Italiani abbiano uria grandesconima e che 

Pio IX tornì addietro. Ê qui opportuno rommentur© che alle notizia 
della perdila della battaglia di Waterloo I fondi pubblici rialzarono a 
Parigi. 

Dal 98 1 fondi romani caddero alja borsa net giorno dopò al Ofl ; 
Il susseguenle al 01; sicché In duo giorni ribassarono di sette franchi 
dacché si seppe dagli speculatori con Certezza che Pio nono e i pa
li lultl Italiani non erano stali scannati nella congiura. 

Démocratiô Pac. 
■ 

INGHILTERRA 
Elezioni, — I.' unlversilà d'Oxford elesse deputato 11 sig. Gladstone, 

con grande magglorUà di voti sul suo competitore H slg. Carlo Gray 
Round, Quella di Cifmbridge Invia al Parlamento 1 signori Law, 0 tiout
buru, — Il sig. Gladstone appartiene al numero dei partigiani di l'eoi. 
Del due deputali di Cambridge, l'uno, il sig. Goulb'ur, fa parte pari
mente dèi parlilo feel, méntre invece il slg. Law vola col proiezionisti. 

IHI, AM) A 
1 

Àssociaziane delta Revoca 
Neil1 ultima adunanza dell'Associazione della Revoca, mentre al

cuni, e segnalamento il sig. O' Gorman, si proponevano di leu tare un'a
michevole composizione del due partiti, la giovane e la vècchia Irlanda; 
Il figlio del grande agitatore, Maurizio 0' Connell, prese la parola com
battendo un siffatto disegno; 0 respingendo la mano che da' sudi avver
sarli gli era porla ad ajulo della patria comum, egli invocò l'autorità 
del padre a dimostrai'e convellente quella condonai e pouotidosl quasi 
il continuatoro del pensiero di lui, intese puro d'Inslallarsl nel posto da 
lui occupalo come dllUilorò «ella direzione della cosa nazionale. 

Senza voler qui esaminare, se quel posto sia troppo al disopra della 
sua capacità, se P associazione e l'Irlanda sleno per volergli concederò 
di occuparlo, vediamo piuttosto quale veiamento fosse il pensiero qui si 
propone conllnuaro, ti con cot lo politico della vita del padre suo di cui 
ebbe InvocaloT aulorilù. 

li pensiero d'O' Connell segui una varia vicenda nel suo svolgi
mento. Quasi si potrebbe dire, che, come II corso del sole, cominciò col
l'aurora, trapassando «il meriggio, e discendendo quindi al tramonto, 
L'aurora fu, quando egli faceva parlodel comttàlo cattolico, Istituito a 
Dublino da 3. Keogii, a difesa contro l'oppressione protestante. Egli in 
quel Comitato diede sin d'allora gran saggio di sé, e fece concepire le 
pia alle speranze ai suol concfiiadini. Giorgio IV. venuto in Irlanda, 
dispensando larghe promesse di riforme e di miglioramenti, ottenne 
che quel nocciolo di forza venisse disclollo; e cosi più che mal ebbe di
sarmato e disunito quel popolo. Fu li meriggio, quando assieme a Shlel 
fondò P associa$ione caliolica, onde tentare di far riparo al danno pro
dotto net piiese dalla visita del re. figli In quel periodo di anni dispiegò 
una capacità d'tntellello, e una potenza di parola, che tennero del me

, ravlglioso: e durante quella lolla di oppressi a oppressori, dell' idea con
tro Il fallo della conquista, del diritto contro la violenza, si mostrò uo
mo straordinario, si mostrò grande, e glorioso dopo r atto d'Emanolpu
zlone, nel più bel modo che ci mostrino le slorie.—Il tramonto cominciò 
per lui, istituendo P Associazione delta Revoca del palio d'Untone col
P Inghilterra, Veduto che P associazione cattolica aveva vinto per la 
forza dell'opinione, credette pure che anche quella della Revoca per 
P Istesso mezzo avrebbe ottenulo P Intento: e agitò tutto un popolo, con
vocandolo dalle più remòte parti In un dato posto, non altrimenti che 
si farebbe d'una famiglia Per dieci anni durò quell' agnazione, Infrut
tuosamente pur che non sia anche con danno: e P Irlanda dopo tanto 
scompiglio trovasi tuttavia al punto in col era al principio di quel
l'associazione. A Daniel O'ConneU, finché visse, era da perdonarsi un 
slmile.errore» cotesto sbaglio di tempo; credendo che P. (stesso mezzo col 
quale orasi conquistala l'emancipazione, bastasèe puro a conquistare 
la revoca. Un' uomo non può basitile alla rapida vicenda che accompa
gnn Io svolgimento della vita, d'un popolo. Egli aveva già abbastanza 
fatto; edal suo medesimo fatto si trovava ridótto ali*Incapacità di con
tinuare facendo. Le forze dell' uomo sono di troppo limitate, perchè uno 
possa bastare egualmente alla successione degli anni. £ cosi fu di lui. 
Egli invecchiava, mentre Invece P Irlanda comincia pur ora a vivere la 
sua vita civile. 

Ma ciò che poteva trovar scusa nel padre, nel figlio pel non si può 
perdonare. Volendo egli continuare quell* agitazione, nel ristretto modo 
con cul P Intendeva il suo padre, mostra di non intendere la vera natura 
di ciò di cui trattasi. Imperocché so l'Emancipazione era un'atto di 
giustizia, che II governo Inglese senza ripugnanza doveva consentirò 
all'opinion pubblica, non così corre la faccenda nella questione della 
Revoca, la quale presenlasi al parlamento di Londra, anzi che come 
un' allo di giustizia, come un'alto Impolitico da cui proverrebbe una 
grande diminuzione di forza. Ora un partito, una siila Ita diminuzione di 
potenza non la concederà mai. Slmili mulumentl non si ottengono, se 
non pigliandoli a forza. E però il pensiero di 0* Connell, di agitare gli 
spiriti senza muover le braccia, ha In sé ora qualche cosa d'assurdo. A 
che agliaio soltanto gli spirili, per cosa che non. si può ollenero senza 
l'uso della forza? — Se voi abborrite da questa, siate logici* e cessale 
pure di tormentare agitando anche quelli Colla vostra ogiiazione cor
rete pericolo d* Incorrere in qualche fatto che voi non volevate; correlo 
pericolo di provocare una qualche oolilsiono che vi riuscirebbe funesta, 
siccome quella cosa a cui non siete preparali, e che non sapreste diri
gere. Ogni cosa ha li suo tempo. A nostro avviso per l'Irlanda quello 
dell'agitazione pacifica è passalo. Ora, al punto In cui trovasi, fa di 
mestieri 0 mutare sistema agitando cogli spiriti anche le braccia, 0 ri
manersi tranquilli. Il pensiero di Daniele 0" Connell, non'può più go
vernare ; siccome sono altri tempi, altro scopo diverso da quello del
l' associazione cattolica, cosi dessi pure adoperare altri mezzi: 0 1 soli 
eoi quali si possa agire con efficacia al conseguimento delia Revoca, 
Sono appunto quelli proposti dal parlilo di Smllh O'Brien. Giorn.Frano. 

STATO POLITICO INTERNO DELLA SPAGNA 
Le ultime notizie del principato di Catalogna, sebbene alquanto 

soddisfacenti, perchè manifeslano la zelante altlvllà che spiegano le 
truppe cosliluzlonalt In perseguitare le guerriglie M faziosi, glusllflcano 
al tempd^lesso fondati I timori, che le dello guerriglie giungano ad 
acquistare un grande Incrcmenlo, se il governo non pensa sul serio a 
dirigere sul principato bastanti forze per distruggerle in un trailo. È 
assurdo credere, che 1 popoli, inermi come sono, possano ,baslare da so 
a far fronte ai partigiani del conte di Montemolin; tanto più che l'at
tuai ministero deve confidare forse meno di qualunque altro che ha go
vernala la Spagna che lo spirilo della Catalogna sia sfavorevole a Car
lo VI, se considera alla generale Indisposizione dtìgH animi cagionala 
dal suoi molllplicl errori ed eziandio dalla poca «rafldoriza, che ispira 
alla generalità degli spagnuoli la povertà e insignificanza delia sua sa
pienza politica. 

La miseria che afflisse le Spagne nel corso dell' anno prossimo pas
sato, dalla quale disgraziatamente ò molto probabile che non restino 
libere neppure nel presente; lo slato lagrlmevole in cui trovasi'il cloro 
e il culto, verso il quale II popolo spagnuolo dimostrò sempre la più ri
spettosa deferenza; P Infinità di malcontenti che Polluai gabinetto si ò 
fatto colla mania di licenziar gii antichi Impiegati per rimpiazzarli con 
sue creature; 1 pochi vantaggi sentiti dal paese por effe Ilo della Costi
tuzióne, ridotta quasi a nulla per quella folate osUnaglone del ministri 
di ritardare p|ù che sia possibile l* apertura dello CaifiWô; e final men le 
P Inosservanza di questo sacro codice giunta oggi a tal punto che non 6 

Slmiìó esemplo dopo che In Spdfrntt esiste II Slilemaprapiyèseffïfltiv«( 
sono ausiliari molto poderosi perchè la gu%ti civile nuovomonle H* ac
cenda nelle Provincie. La syonluralO Spagna tion mal sarà libera dal 
germe della discordia senza un atto grandedolla rivoluzione; li cui fuoco 
coperto sotto le cenOrf, scintilla nuovamente nei suo mtio. 

Y;< 
UIN CENNO SULLA PRESENTE SITUAZIONE POLITICA 

DI PORTOGALLO 
H 

w I 

La situazione politica del Portogallo continua ad offrire un nspetìo 
poco lusinghiero. 1 fatti del governo, e di coloro che Io Influenzino, 
dimostrano che 1 sospelll del savi non mancavano di fondamcnlo; 
e quel che giudicavano, che ogni mezzo sarebbe siate poslo in opra 
per la pacificazione del regno e per IO slabllimento sìncero dello W 
luilOnei non possono fare ameno di scagliare gravi accuse c o i t l ^ o 
loro, che sonosl falli arbitri assoluti délty fellcllà del paese. 

La eccezionale posizione del Portogallo ò un fallo mollo cono
sciuto; e la conllnuazlono In questa posizione, ò un assurdo, un' ini ' 
posslbilllà, Per torre il popolo dalle trascorse miserie iippeltai afin 
mediazione; per ammansire la sua guerrieraaltHudlne, fu compilato 
Il protocollo di Londra: ma quel protocollo, coli'Invliarn II popolo « 
alla pace ed all' obbedienza, non negò ta sua vita pollllca, la sua indo
pendente esistenza. Il congresso di Londra ebbe il fine di far cesKare 
gli eccessi demagogici ; non di condannare II popolo a curvare il collo 
algiogo del dispotismo; non fu, co ni oli congresso di Vienna, rcgolnloro 
premuroso degli inleressl dei re con ussolnla esc!usi|n| "del dirlUÌ 
della nazione; non fu,Papprovaztono d ip lmU^^^^^KÉi i i ne liberté . 
clde del passati governi di Portogallo;i nòli rainllnei'flHftò chosòii
lenziasse essere il regno un possesso feudale di donna Murili li, celie 
costituisse In suo vassallaggio II popolo portoghese, Il plu Ifttscuralo, 
ma nel tempo stesso II più morale, pacifico ed obbediente di luti! i po
poli d'Europa. IlproiocoHo di Londra fu In riprova/ione formalo dì 
tutti gli artifizi Incostlluzlonall del governo del 6 ottobre; polche pró~ 
elama solennemente la uecessllà di siabllire là reciproca ndSciafra la 
nazione ed 1 governanli, mercè la - scrupotom osservansa delle pratiche 
del codice costituzionale vigente; le potenze che interposero la loro
mano dì ferro fra le fazioni nel giórno della pugna! promisom àncora 
di aprir I'urna delle elezioni, rimasta per tanto tempo sofralaini vero 
aufónglo popolare. 

Non oslanle, ĉ io cosa inteso II governo? Credè clieiasua, salva
zionefosse la leigo suprema del momento, ed accolto l'è*Condi
zioni del protocollo, risoluto a rifiutarle II giorno In «ili tofnere^e 
onnipotente! Infaltl il pio/ocOHo è dal ministri dclla regina inosser
vato un giorno più dell'altro, ed un giorno pia dell'altro danno 
ad *s*o sofistiche Interpetraïlonî. * 

ministri dèlie Corlt. fct leale sladoprano, è Vçro^pçr forma re un 
ministero confaclente alla prosente situazione do) paese, la quale non 
al Irò è che una forzala transizione governativa, durevole sinoal 
giorno In cui le Cortes { se giungeranno i d assembrarsi ; decideranno: 
ma pare, che l'opera del suddetti ministri non Incontri le migliori di
sposizioni nella reggia ! D* altronde, anche supponendo che la regina 
acconsentisse, chi potrebbe concepirò 1* opportuno funzionare di un 
governo Invaso dagli elementi,Cabralisti che In ogni'suo ramo asse
diano l'amministrazione? Bisognerebbe ohe II primo flUodelja.corona 
fosse quello di sostituire ai c a b r a c i altri elementi, altri uomini, al
ili principj; e ciò non è da suppofaì possibile, In vista delle disposi
zioni della Corte. I| parlilo cabratista, vUu occupa oggi tulli gl'im
pieghi pubblici, non solo eccila costanlemciUofllla rivoluzione In mi
serabile clientela chest è creato, ma spora, ne* siiòl Cìdcoll cgòislì,;di 
guadagnare le elezioni colia punta della baionetta; cosà elio non gli 
sarà (IltTlcl1éicanseguiÌ',u, se ld[ fiiccemfc nuilln unno sul piede ftltoiilo ; 
perchè l'esèrcito ed I baltngUojil ,dl nuova formazione; s! raccoglie
ranno intorno a quella bandiera, che nella lorO^oniriiOnej gtiibjplrà 
più solide garanzie pçr far rimanere assoluta Ut .«òSma, da cut idtirl
vano gì'Impieghi, 1 gradi eie onorjficenze: cuna prova che le Inten
zioni dei cabraìisU son lull'altro che Innoçonlï, e çlte la 'carta- dovrà 
esser soggettata allfTJigioni di Sialo di quesll ònèr̂ ÓtìiG'w'l pëliticl st 
è che han già pensato a slabiliré il loro sislema di propitga.juìa nelle 
provinole: noli' Algsirvia per esemplo, la truppa del genera! yin^es , 
od II ballaglione. degli Algaryi, che 11 governo, per .mostrare le sue 
buone Intenzioni, mandò In quella provlnèi», tiattengriiisl c'OÌPinno
centlssimo passatempo di fucilare quanti infelici pûssono avere nelle 
mani I! 

: • :■ ! 1 ■ , 

. I 

SVIZZEBA 
Nella lornata della Dieta federalo dgl S agoslo è Ietta la segnenlo 

lettera del governo di Rema In data d'òggi: 
» Il governo dì Rema si trova di nUoro nel càsodlporfaro a vo^ji^, 

cognizione le ulteriori comunicazioni çh,e gli sono pervtìitule circa alft 
dimostrazioni che si permettono l, Cantopt del Sondfrbund, in, dlspolfo 
del (leerolo dell'alta Dieta, dimostrazioni che acquistano ogni di mng

+ 

giore estensione. 
u Noi sentiamo dai rapporti offielnli che, Il l2\ì luglio, nella parte del 

territorio lucernese litnilrofo del dislcelto bernese di Plgnau, vennero 
falkv.ricognizioni di terreno sulla strada deli* Kntiihuch da parecchi Im
piagali del genio miniare 0 del genio civile, ili giorno seguente de' la
vori di forllllcazioue sono stali incominciali In vicinanza del ponte di 
Wlken dalla parlo di Weissenbach. Questi lavori occupano una quindi
cina di persone e sono proseguiti senza InWruzIone. Ai duo lati della 
strada, sulle allure, de'lavori sono parimenti osè^uilf.di qua del ponlo 
di Wickcn. SI assicura che quanto prima sarà sibilila un poslo inllilare 
armato alla frontiera. 

» Senza voler pregiudicare ih checchessia le rlsoluzlont che pren
derà senza dubbio P assemblea federale in presenza di simili alti che co
sliluisconouna violazione del patto, non possiamo dispensarci di chia
mare la vostra altenzione sulle tìonseguonze possibili di manlfcslazloul 
tanto ostili, e dobbiamo scaricarci da ogi i rlsponsabiUlà che polrehho 
risultarne ». 

Questa lellera ò rimandata alla commissiono dp'selle. 
' r , 

^ 

Nella tornata delta Dieta dt lunedi ^ agosto la commissione dei 
sette ha fallo II suo rapporto sul diversi dolomnentl che furono alia me
desima rimandali, conchiudendo colla seguenle proposizione: 

« La Dieta foderate sulla comunicazione del ninillorto dd 30 lu
glio, 2 e 9 agoslo p. p. relativa agii alle&Umontl mllilarl ne'diversi 
Cantoni, ed il sequestro di armi e munizioni nolCanlono del Ticino, 
dietro rapporlo e proposizione della commissione ìslitulla II 30 lu
glio—considerando: 

i. Che la Dieta con sua risoluzione dql 20 hjglio p .p . che ha.di
chiarato la Lega separata de* selle Cantoni, di' ."LucocnaV Uri, Svilto, 
Unlerwalden sello o sopra Selva, Zugo; Frlborge,e. Vallese contraria 
al patto e disciolta, si ò riservato le misure qhé. ftflser» reso neces
sarie dàlie clrcoatanze. • 

2. Che ora però i continui e conlempornnei aUesliinentt dlquesli 
Cantoni, la distribuzione di armi é di munizioni, lo stabilimento di 
trincee in diversi punti di confine di questi Canloni, ed il conlinuo 
invio di importanti spodlzionl d'armi e munizioni dall'estero in unio
ne colla protesta de' coalizzati contro la risoluzione del 20 luglio e coi 
proclami al popolo in alcuni di essi, non dannaluogo a dubbio sul loro 
scopo. "■ "»'  . : i ■ > ' 

3. Che questi alll sono in allo grado propril ad eccilar lo popò
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Ht 
Itazlnnij o l^a r le pasâtoril, o Jttlhdl a rïietter in pericolo la pace della 
Confederaziouo ò nel d o v e ^ M i â l i l è t a — Decreta :  ; 1 ^ 

1. i meritòvnll sello GaOWnï saronno seriamente Invitati ad òmet
ifttQ tutto ciò che può lurbatéla pace della ConCedei'a*tòne,.e prlncipal
imenle a sospendere gli slrnordlnarll alle?ilniontl mililarl. : 

2. Il governo del t lcffè sarà ìhearìcato di custodire temporanea
monto 11 coìivogllo d'utimitii è d^mt in ÌMtó SUO rap
porto del 30 luglio sinché la Dieta neh ne dia ulteriore disposizione. 

3. Parimenti gli altri Cantóni confederali orreslerahno slmili invìi 
ti' armi e di munizioni che fossero destinati per i Cantoni della lega, e 
ne daranno immediatamente notizia al DIrel,iorio. 

4. il Direttorio è, Incaricato di comunicare questa risoluzione a 
mill 1 Cantoni porche venga eéegulta. . £ ' ' £ . . ■-

ti discussione su lalo proposizione fu tanto lunga ed animata, che 
In questa seduto non poteronsl udire più dì dódici deputazioni, e la 

■ ronlinuazione della discussione fu rimessa all' indomani. 
Gaz. Ticinese 

—«gat^9g*=aw— 

NOTIZIE ITALIANS 
, TOSCANA : ■ • ' ' ' 

Firenze, IS agosto. — Ieri la citlà ò stata coslernata da un. irl
MSsslmo avvenimento. In una casa in costruzione IH Via targa, ra
dula una grossa pietra che liravâsl in alto, una scala ò franata, schiac
ciando e ferendo orribllmênle 1 lavoranti che si trovavano sòilo. 

A ; Tre sono «luM TlUrftU ;m0rU dâ  sotto olle rtìvine; uno ò morto 
appena trasporle a l^^ t la le ; uri altro ò morto ieri notte; un al

8ro, ferito gra^4i||ïiîè alìii tèsta, irovaslin pericolo di vita. Altrlcln
queo sei sono totìll leggermente. ' 

Vogliamo sperare che la giustizia Istruisca perdio si sappia fino 
a quót punto la vlla di tanti poveri lavoranti dee essere esposta 
péf 1* imperizia o la grettezza avara di proprietari, appaltatori, Inge
goeri o capìmaestrl. ' ' 

limanudïio Pennini, e Adolfo Baldi aprirono Immediatamente una 
Iella: fra'primi oblatori osservaronsi con piacere parecchi Carabi
Irl. ' :. " " 

Avendone ottenuta l'autorizzazione, abbiamo aporto nella Dlrozlnne 
Amministrativa deirAuu una soscrlztone in benefizio delle famiglio 
de'morllo del gravemente feriti. Il rendiconto sarà pubblicalo in qué
islo medesimo giornale. 

H 

1 . 

iivotiio, 12 «fli08(Q. — Stamane è caduta nel fosso degli scali del 
Vcscoiifto! urta bofsa di denaro appartenente a un padrone di un no* 
vtoeiio. Un giovine della nostra Venezia si è gallalo nell'acqua, oil è 
ffìllcemente e prontamente riuscito a ricuperarla dal fondo. Malgrado 
II'Inslslenza del pâjrone, non ha,voluto accettare II minimo premio. 
Ili fatto non ha bièognò di commenll. Noi ci slamo affrettati a riferirlo 
fon sontimento di gloja come una «uova manifestazione dell* indole 
generosa del nostro popolo così spésso calunnialo da molti che non ne 
poSseggóuo lo naturati e vera virlùt Corr.Lt'uorn. 

t i 

Empoli., IO agosto. — In questo giorno anniversario del nostro 
Santo proiettore, abbiamo canlato 11 Te Deum per render grazio alla 
divina provvidenza della salvezza del Sommo PIO IX, Abbiamo omes
so ogni pompa, a dimostrazione non essenziale alla funzione perchè 
vegga il Governo che siamo meritevoli della sua fiducia, e sappiamo 
reprimere le più Innocenti espansioni per amor dell'ordino. 

Corr. Ziïuorn. .. 
. ? 

La folla che scorse , ai le m pio fu,;.grBftdi8SitU(k 'fóroftàxl! ' ;ì%tìMo ;* 
poh Filippo Lipfii giû^a'fi«i po#iuci ìmm frmmm* 
tecèdenle con affettuose paroiò. Del fòbqM suite alture facevoli^Mira 
seta, tcsliinoniçuiïa ^ t . senlimeÀU m\tiM> di ipiein Schld 
delle:campagne.; ■':,;;. . .i . £%•$ ■ ^- [^ifia 

" ; 
' n Y ^ 

JD^comann* i l agosto.'-* Sàbato scorso 8 del corrente nella ihbnta
gna due miglia circa sÓProS. Gaudonzio e In prosslmilà della colla del 
Vï»Ugli»i>tf«i,on^e44tt*4^do»^iov0iii di s . Gaudenfcìoìewmati di
grosse carabine. Fu, spedito nn uomo ad avvisare i mercanti a Dico
mano,e^Upsli parllr.OpoT (stessa sera per la Romagna In una caro
vana di circa a 30 armìall, ma non inconlrarono alcuno. 

Sempre più si vede 1' urgenza della Guardia Nazionale, Iratiandosi 
IAI avere delie Handed! assassini a 28 miglia dalla capitalo. — La Po
litola di quesll luoghi non si è mossa neppure per far perlustrare Io 
slradale. Da Lettera 

L i 

Caslel fiorentino, ii agosto. — In questa terra optala Aperta una 
Nola per contenere le soscrt/Eonl di coloro che desiderano f islituzlone 
ideila Guardia Civica in Toscana. Essa conia 134 soscrittorl dal possl
denle e dall'esercente arie liberale fino all'artigiano. Sarà al più pre
sto rimessa in cotesta città per essere presentata a S. lì. il ministro 
dell' interno. __ Da Lettera 

Santa-Luce, 0 affoco — I Parrochi del Municipio di SantaLuce 
the il di 20 giugno p. p , solennizzarono nella Chiesa Curala di dello 
luogo ^Anniversario dell'esaltazione al soglio Ponllficio del Supremo 
(ìerarcà Pio IX, decretarono fino dalprlmi del corrente un solenne 
rendimento dì grazio all' Altissimo, per aver salvalo II Sommo POIÌT 
tefice dalle trame di quel tristi che avevano,congiurato di por fine al 
di Lui preziosi giorni ne^ di 10 luglio prossimo decorso. 

A late oggello Ieri, 8 agoslo, giorno in cui nella summentovala 
Chiesa si celebrava la festa di Maria SS. della Neve, fu Inluonato so
lennemente V Inno del rlngrazlamenlo. Era presente alla sacra fun
zKyie il Clero del Municipio sopracitato, ed il Popolo vi assisteva nu
meroso o devoto, accompagnando coli'effusione del cuore la pubblica 
prece che veniva offesta.^l Signore. Da Lettera 

{Fojanot IS agosto, 4 Non avendo potuto suffragare II di dell'an
nivêraaKo, peP straordinarie circostanze, le Anime dei fratelli ban
diera, Giacomo Moro, e consorti, ciò ha avuto eiïfetlo quest'oggi nella 
chiesa della S^. Trinila e Carità di questo paese. 
' Assisleva aila solenne Funzione oltre molto popolo, una eletta 
mano di giovani appartenenti a lu l te lo classi dlciliàdint; II loro con
legno era grave* e dignitoso, essendo l'anlmo^di tulli volto a duel 
"̂  erosi che caàdóro a Cosenza. La chiesa era flecorosamenle addob

a, dodici furono Io messe Ietto, oltre ,la sbienne, varie delle quali 
gratuite, 

Onore al Clero Italiano che sa, e sente non potersi disgiungere la 
Carità di patria, alla vera CarttA Evangelica. » Da Lettera. 

DUCATO DI LUCCA 
Viareggio, i l flffosfo..^ Anche la nostra clltà si è risvegliata al 

Hmtmmtx) di ciò die succede in altri Stali d'Italia, e 11 cuore del buoni 
Viareggini palpila al nome adoralo di PIO IX, e alle gioje, alle spe
ranze, al pericoli dei loro fratelli. La sera di Domenica 8 del corrente 
In occasione di una .festn;di ballo al Casino, ove erano concorso molte 
famiglie si del paese, che di estori bagnanti, quello salç rimbomba^' 
rono del grido solenne di Viva PIO IX. Bello e commovenlo era li ve • 
tori'entusiasmo eccitato in tulli senza distinzione di classe, di nazione, 
di religione. Tralasciando 11 ballo, furono suonati, e cantati inni pa
Irlotllçi, e quindi lulla la comitiva, composta abolire cento persone, 
compreso non poche signore, si condusse In beli'ordine sulla spiaggia 
do! mare, e sui molo, ove si traltenue fino alle 3 del maltlno cantando 
* In onore di PIO IX, ed altri carmi palrlottlol. 

Nalla mattina di ieri ( IO agosto ) nella chiesa dei Pp. Servili fu 
Pillalo solenpemenle fi Te Deum per la salvezza di PIO e dell' Italia. 

Con*. Livorn. 
CD%<#. > jÈ slalo.can lato qui nel di 8 correnle, giorno di Pome

f^% un .Te Dmm in yingrazlaï^ehl^aDio per la salvala vUndelPoi
"ce e pe». p ^ s ^ i ^ a ijberlà dello stalo Pontificio. 

■He 

; sTATaposnpia 
ftóMà^-Va piibblfcatri negli scôrsigtorniia noitficaz. delâifug. doli* ; 

Emo Ferreltl colla quale SI fa noia la cqbvoiizlone conchiusa flnijollo il 3 
luglio tra Sun SanUià<Pìo IX e àua Ma^sli Cario Alberto re di Sardegna 
mediante la quale II commercio reciprocoldel due Stati viene ad ncqui

fìttìVe aloutìeprghezase che sperjartìo siano un primo ptìsìo Ve^ò WiaHf 
|ie^o«plrata^egasdoennaloMalUirjiv^ * ; ; ■■•$;% ';■■■■$'( 

«L'Ambasciatore di Austria ed II MÌrtlstro dìNapoli avanzavano rié
gli ssersi,giorni; rilln suprema SegfeierlaM Stato delle>lmasirap^étm ■ 
Irò li glorftajtsmo rortìanOì alìo'quaii l'EminontissImO Ferrblli espose 
con dignità, sostenendo li dritto che tutelò II Governo e I suoi suddili. I 
direttori dei glornaM il Contemporaneo, ïâfiitancin, la Palladi l'Italico e 
la Speranza erano Indi ricevuti In udiGpzQ dal prefalo Emlnenlisslmo. 

■ ■ ■ ■ ' ■ ' .̂ . fi(i Speranza, 
10 affoco.  Forti dlslaccamonli di ^agon i , Carabinieri e Civlftl si 

sono condottia marcia forzala a ciròUire la Villa del Gesuiti In via 
del Maccao presso Porla Pia. SI suppoqe elio vi sia un numero di con
giurali o un deposilo d' armi.. Pare chO Àncora non voglia sciogliersi 
il nembo addensatogli Doma! , . . I tòprendl Padri, prima causa di 
lutto, soffiano seiiifif ci; «iladromonléb fotÌefèsàitìdfitosulia Semisponta 
cenere, per ridestar la vampa di qualche, ramoscello che ancora non 
ha preso fuoco, Ma guai «loro 1 — Si/leordtno di elemento XIV1 ^ . , 

Il gran processo Ingrossa sempre più, o va Innanzi con inolia 
energia a lode dell' ottimo ProGovornaiore Morandl. Corn limr. 

~ La Seig'eteria di sialo si occupa indefessamenlo della com ( 
pllazione di un plano concernerne 11 Consiglio de'Deputati. La pre
sidenza e II regolamento disciplinare del Consiglio, te attribuzioni del 
Deputallp la divisione de'medesimi in sezioni Ognuna delle quali debba 
esaminare e risolvere In via consultiva una data ragione di malerio 
governativo, la periodicUà dello adunanze generali e delle paniali di 
ciascuna sezione, e più altre questioni (Il vitale Imporlanza richiamano 
oggi tutta la ponderazione e la sagaclIA dell'Emo segreiario di Stato o 
della suprema segreteria. , ■ r La Bilancia: 

— La scorsa notte due grossi manipoli slroordinarli di Guardie Ci
viche furon chiesti dal Governo a' due Quartieri de! Monti e di Trevi, 
forte II primo di 50 uomini, Il secondo di 30; e st mandarono verso la Casa 
di forza di Termini, ove eran già Cnrabifticri. S'occuparono gli approcci. 
Lo ricerche fruttarono la cattura di seUlra ladri e sospolli. Le guardie si 
scelsero Ira* più abili all'uso militare dell'armi eli'eran cariche. Quali 
sospelti s 'avevano? La Bilancia 

— Si legge ne!!' Italiano, a proposilo do'fatti di Ferrara: 
« Se però portiamo opiniono cho alcuna potenza possa intervenire, 

e Intervenga di fallo quando in uno Stato è chiamala dal governo che 
lo presiède, tenghiamo contro ogni dlrllto delle, nazioni, e conlro ogni 
umana giustizia l'Inlervenire ove il governo siffatto Inlervenlo non re 
clami,e più poi se, Come ha fatto il nostro, pfolesli conlro anco ogni 
manifestazione iniziativa d'intervenire. Amiamo di credere quel pom
poso ingresso, quella forzala imposizione di paltuglte tedesche in una 
Clltà IranquilHssima essere l'opera dOTpotere inferiore, una misura, 
di eccessiva cauteia miniare, noh mal un atto concesso dal gaijinelloJ 

austriaco,, quasi a comlncJahtoiUû di osltto invasione contro, il più.,, 
' Santo del Monarchi,.conlro^llSoyranó.Jihéha péflmmutablló principio 

delia sua sovranità V ihd|pèn4QUza e ia £atì6vTUlu(voÙ^ 
• meiUò ^ l ' c ó n o s é e £ è ^ 

dall'unico periodico minislerlalo francese dal Journal des Débats., 
furono polve gellata. negli occhi di.luttji Europa. Noi bastiamo a noi 
stessi: ciò vuol 'dire non abbiamo bisogno di proiezione, di soccorso 
d'alcuno. Se il governo francese saprà^ òome deve, fare I passi oppor
luul a remoradelie altrui disorbitanrejCssonon farà che,adcmplere.al 
dovere, all'onore della Nazione Francese la quale siccome potentis
sima, e generosa dee mantener saldi,! diritti e far rispettare la So
vranità degli Stati più deboli contro qualunque mìnimo attentato de'più 
forti. Essa dee vegliare perchè In verun .modo là bilanci» potillca di 
Europa non si commuova. 

Abbastanza la commosse l'Incorporazione di Cracovia. Abbaslanza 
tendo à farla pendere in suo pro la slefrnlnala Intluenza esercitala dal
l' Austria anco in altre parti d'Europa, a. 

Bologna, iti agoslo 18<Ï7. « Non v'ha da aggiungere che quanto si 
trova pubblicato dall' italiano e più che si aspetlano a Legnago TOQQ 
uomini e chesul confine si preparano aìhjgglaraonU per 15,000  Oggi 
dibuonlsstiïTora è passata di qui umrsl'àffeUa.di Roma par Ferrara; si 
dice che le prolesle di Ciacchi siano stàio vigorósamente appoggiate 
non solo, ma che II Segreiario di'Sialo gii abbia clalo ordini precisi 
che quando credesse, porti li Governo a Bologna e si faccia seguire da 
funzionari Impiegati oc. • Da Lettera 

Civitavecchia, 9 affoco — Gioruala di gran gioja fu quesla por Clvi
lavecehla che accolse fra le sue mura il conto Pietro Ferretti e H, depu
talo della provincia Avvocato Francesco Benedetti ospitali dal degno 
cittadino alg. Pietro De Filippi. Ad onta che il loro arrivo fosse improv
viso vennero pur festeggiati coinè meglio si potè: armonio musicali, 
brindisi, manifestazioni di simpatie popolari Nelle, ore poinorldlane II 
conte Ferrelll procedo all' Imbarco sul Lombarda fra là banda e un' ala 
di genie con bandiere, fino alio scalo della. Sanità, Di qui un gran nu
mero di bajlcili Io accompagnava, in inqzzo agli evviva Pio IX evviva 
Ferretti, che partivano dal, legni delle vario nazioni ancorali nel porlo. 
Fra i quali si distinse un brigantino Napolitano che mostrò come anche 
la più meridional parte d'Italia partecipi ad ogni seutlmenlo generoso 
cho scaldi 11 petto ai comuni fratelli. E si allontanava il Vapore fra gli 
augurj di lieto viaggio e dì prontissimo ritorno, lia Speranza 

- n _ ' 

Le notìzie che riceviamo da Ferrara e Bologna so

no di massima importanza. Ad onta dell' energiche [Éb

teste del Cardinal Legato, la città è stala occupata dalle 
truppe austriache, Ï trattati son violati. Noi non aggiungia

mo alcuna parola: i fatti parlano.abbastanza da sé. 
Ecco due lettere di persone molto bene informate. 

Ferrar a, 13 agosto,--«SlamalHua alle il , I tedeschi hanno schierato 
sugli spalti della l'orlezza lo loro forze: 800 caccialori, altrettanti di 
linea, KO usseri di Cavalleria e 3 pozzi d'Artiglieria. » . 

« Il Generale Ausberger li ha passali In rivista, ha fallo legger loro 
l'ordine di occupare la, citlà di Ferrara: ad un'ora dopo mezzodì han 
preso 1 posti alla piazza ed allo porlo. 11 Legalo riceVè jer sera let
tera autografa del Papa che loda il suo operalo, circa la prolesla, ,0 
lo conforta: ova vedremo cosa accadrà. La popolazione è imligtui
tlsslma. È qui il colonnello organizzatore della Guardia Civica por Io 
4 legazioni, il cav, Rondaninl. » Da Lettera 

«.Terl giungeva di Verona a Ferrara alle 8^3 una:slaffetta al 
generale AusbèrgtSr, é'pppbi minuti dòpo un dispàccio, Questa maltlna 
alle l i  anUmeridlané W Irnppe austrfafchti sohtéravarìgl sulla spìa
nata, dove fu letto un ordine del giorno, e quindi si caricarono le 

w a j : f | y ^ ^ 
f ' ï^MrmigïÎeri i i . A^ntezzogiurrio un'alnùmio d!:earajpo ■d(is{rlue<>v 

8tìb?tù#vda Ite cigliarti y aitava ;al Castello, residenza del ;Lég|h .„ 
■Per lïgHecIpariJl li dispaccio, écol quale ordiuavasl ì' occupti||ontì 
^ilIalSfiùviìii pp l t a i i ^ r i m a s t a potta,^!? altro neil'anli^atft^a,i 

llMlef^tóùirù cOtì'aininia n b ï | p t a n a i del ' iegaio. Questi p^oleàlô 
%Bn % i a ed er fe^g ia^ont rof^f taz lpé de;ÌvaUati, e difese t diritti 

dellaSanla Sede? ma nulla valfé. »  ; 
a All' una e un quarto furono occupali i punti più ImpovtanU della 

cltià, meno il Castello, ròsldonza dell'Emo Legato. La costernazione , 
de'Fcrraresi ò.Indescrivibile; i'irìdìgnazltìneòglùuia al colmo. Che farà 
ttoînâj? tifa (Eiannélia^ranòla p l 'Inglilltorra? « 

i i . 

'.•! . 

.' ÏÏÙÇXTf) DÓAIUMA 
Parma, li agosto, — La nDàtra cotìdliìloha va plultosto peggtoiv 

ramlo che migliorando. — Il conte dì ftombèllds che trovasi tultora 
fra noi in qualitàdi Commissario Straordinario di S.,M. noti ha dato 
ancora nessuna disposizióne cho abbia pótulo triihquillliÈzàre gli 
animi.. ' . ■. à ■ /.!"■■-"■■■ 

tome voh sabato, imo M primi gloVh^dtf ^ t a t ^ ^ l h M a n a , 
fu trasmessa copia a tulli 1 Dicasteri dello Stalo d'un dispaccio del 
lìorabolies, nel quale è dotto in parlicolar modo dell'obbligosiròttlf
simo che hanno gl'Impiegati di non farsi dlròiiamenta OpptìslioH 
alte disposizioni del prqprloGoverno, e^i no» perm,aUê ÌL;<ÌI.(IÌsap" 
provaro alilo misurò di dicasteri altri i da,quell^ cui; eS8i;app^Ì^i;
gono? ordinando poi.atulli i Capi de^ditìasterispd. di darI)Mttj|p|ir 
quel dispaccio agli Impiegali da loro dlppndonil, e,a dlspoiTe^porèllè 
In prova di avuta comunicazione ciascun.Implogu^o y^pcinga^pi^t 
la soscrlzione sua propria. — Il Colonnellô  Crolli; qhteslp,da Bqmbel
les qti3>i fossero le persone che più,si compromlsoro no' fatti idei 10, 
qviesii avendo dlmosirata qualche esilazionet aJLoraJ^Bombeilessog
glunse: « fatemi almeno conoscere quelli che in qupila.circoslanza.si 
mostrarono più llgil al Governo? » — Û CrdUi vi acconsonli,ie gli pre
sentò, or son. pochi giorni» una nota aksai copìpsai; n Già >copij&> vi 
dissi altre volto, si cercan dal Governo tulto levle per rappalluuiare 
soldai! e cittadini, ma tutto lornnlufruliuoso^ , ,< .; ;,^ 

Ieri sera s! corse all' espediente di.far suonare la banda rçilltl&re 
(solila in altri tempi od altrarxemolla genie; dnvanlt; ijcqrpoidi 
Guordiftdel dello Palazzo, ma posso accerlarvicUq non v'erano chpt po
che persone» Vengo assicuralo che a Piacenza stagnato conlesa? U'h -' 
t nostri Gendarmi, ed alcuni soldati tedeschi, di quelli che colà 
trovansi di guarnigione. Essendo venuli allo mani, i Piacentini si 
unirono ai tedeschi per hallore I Gendarmi, i quali ebbero là 
peggio. ■ , 

Per questo fallo pare Che non avVaimo più luogo 1 dlvertlmenli 
che si è solili di fare in quelle clltà ti i3 agosto per la ricorrenza : 
dell'Assunzione di M. V. , ^ 

Il povero Godi è talmente svisalo cho non è più riconoscibile, ed 
è rirnaslo cosi oiTeso nella monte che non rieqnia nemmeno che sia
no stati soldati che l'abbUino Iraltato In quel mp^a^Tr.lii>i:pcesso.^l 
quoslo fallo è stalo ricominciato..— Senlirompcóme.finir^.^ SI ooijf , 
liuua con molto calore ad istruire il processo cpiiiro.'queiiO; peràonO 
che raccolsero denari per far celebrare la j n e ^ a , e ;ppr distribuire : , 
pane ai poveri nella giornata.del 16.  . ; , 

^11 Consigliere Onesli ha, rimpiazzalo nellaQarica;,di,'ï>trGtiQré,!4iv 
polizia, li non mai abbastanza lodalo slg. cav, ÒUavfo Terrari che Vti
lonlarlamonle diede la sua dimissiono. Molti giovani do^noslrls,!,sono 
decìsi di.spatriare, edìrecarsi a lìolognao a Roma'... N o n s o ^ e d i r e 
di quesladelorminazioue. Fanno boije o.m^IeJiAìcunj^sÀP^i^P^' 
gali,' ed ailrì'maestfì ârloflclj hegozfanli'ec, ". ■ f. i. ', ' 

12. agoslo. — II nuovo Diroltore di polizia, ha épnVhibfa'lp eppbto' 
fatto talmente dispotico, dìo ha fatto fremere.H'lndlcnaWdhia i^H^Bli'Bîi 
cìlladlno. Ha sotlopostl'at più rigorosi preceltlri'nUt'/hfftie^ib^ani dèlia . 
classe agiata, e negozianti, proibendo loro sotto pevere pene di 
andatone ai caffé, nò ai Teatri né a qualsiasi riunione putìlìlicu opri ■ 
vaia, .più ingiungendogli d'essere in casa alle 8 di sera. Fra quésti 
giovani ve ne sono diversi che non hanno altra colpa che d'essere, 
stali assolti dat Tribunale per 1' afftire del l<ì, e gli altri1 per aver (1 \ 
schiato con giusta ragione ( pra ô l'anno) non ricordo pi ù bene se mi can ' 
tante od un ballerino. Ondeilfailosiada voi conosciuto sotto il suo vero 
colora, sappiale che non avendo polulo condannare 1 suddeUi giovani ■ 
■ per essere tali loro ipromolorl delle foste dei 16, avendone essi ol~ 
tenuto un regolare permesso dal Dlrellorcdi polizia d'allora, p non 
sapendo, ora In qual modo opprimerli, il nuovo plretlore ò andato a 
trovar fuori de' falli rancidi e vecchi, fo pe'quali furono già punilt) 
per ollenero il suo inlento, * 

Dalla Nolincaziono seguente vedrete In qdal cundizionc ci tro
viamo. ■ ' ■ " ' ■ , 

«Il Consigilere Intimo Attuale diS , M. Presidenle del diparti 
mento di Grazia, Giustizia e. Buongoverno ; in Virtù.degli ordii»* .di 
S. lì.'11. Gran Maggiordomo, Présidente del Dlparlimento Militare, 
Commissario Straordinario di S. MM comunicatigli, con foglio'flato 
quest'oggi (N.0 19;, fa noto. : ' \ . 

i,nCl)o nel prossimo vonlufo anno accademico non saranno am
messi alle scuole superiori quegli studenti di questi ducati', I quali non 
presenleranno ai rispettivi Magistrali degli studj ùn'aUeslazIono 
della Polizia Generale li\'quale "faceta fede aver eglino, durante il 
lempo delle attuali vacanze maggiori, tenuta una condotta dimena ù
n-\ùrmità alle leggi e sctìvra uffallo da qualsista addebito speeiàlniçnle in 
materia politica; ' ' \ 

2.° Cho quei giovani, 1 quali 'al termino degli sludj nell'ultimo 
scorso anno scolastico conseguirono la laurea od i gradi accademici . 
per l'avviamento all'esercizio di qualche arte oprofosslono, non sa
ranno ammessi ad intraprendere la pratica, ò dopo averla compiuta 
non potranno ottenere la permissione di libero esercizio m wmxili ma 
siano delta sopraddetta atteslakione. "»" ' .■■■■■.• Da Ietterei , ' t 

5;1CS^a.i r '"— • ■ 
L 

Sulla stazione di Firenze elio va a costruire Ut Società, della strada 
ferrala Leopolda venghlarno pregali di pubblicare la seguente leltera 
insevila nel u.u 3. del COITÙ'C iituontcsc. , 

Amico Pregiutissinio . .:" ' 
Firenze 28 Giugno 18^7 ■, .; 

Tu mi domandi so sussista che gli Amministratóri delia'Strada 
Ferrala Loopohia nella Slazione di. Firenze si siano proposti di fare 
un'Opera tUaìwmenlale, lo voleva darli<notizie quanto era,possibile 

^ esatte, e di qui ta ragione del ritardo. Me le sono Unni men to ïp«$rplo 
e posso accerlarli che là voce sparsasi ooslà ó priva di fondìimentp.JI 
Consiglio d'Amministrazione per quello che mi'vloiip assitìumth Vor
rebbe nella palrla d' Arnolfo, e di Itruuellesco una Stationer eh» iper la 
meschiullà dello suo linee noq ci fosse di vergogna collo slranlem.o non 
gii diisso giusto molivo a gellarul di nuovo,In raccia.i'atrocp.lij.giKrl^cho 
1' Italia ò ta ter 
archiletloniciie 
nessuno, io mi i._ , , , . „ .. . 
lare dolio altre slazionl di quesla sneiolà, e per vero diro, çoii parolp che 
non sonavano lode, È universale 11 desiderio cho*alla Capitale si piccia 
qualche cosa di meglio. , , ' "",, . 

Corre voce che II Consiglio abbia scoilo in archi tetto dhquesta Sia
zUme'unialeEnVieo.pvcsonli, giovine che ha opinione 41 ir^lla, capa
cità. Se questo sia, è da sperarsi che troverà modo di conci!ia/,loue, fra 
l'inleresse dogli azionisli oli desiderio'del pubblico. • ,. , 

Sta'sano ed abbimi per < 
Tuo Afl; Amico 

■■"■■■*■ ■ ■* • ' ■ S. L. ... ■ ■
 H 
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, CHIRURGHI, E FARMACISTI 

01 TOSCANA 
i 

i - - ■ 

t'Accademia MedicoFisica Fiorentina approvava con verace sen
timento di gratitudine e di slima la nobile proposizione avanzatale dal 
suo Socio Conservatore ». Francesco Luciani, àvenle per oggeifo la istf
tuzlonedl una Cassa di Maino Soccorso fra Mcdloj, Chirurghi, e Far
macisti di tutta la Toscana. 

i 

Eleggeva Ira i suoi membri una Commissione, che II voto del be
nemerito Socio prendesse a disamina, e redigesse quindi quel Pro
getto di Regolamento che più fosse consentaneo a rispondere a cosa 
di tanto momento. 

La Commissione, nell'adunanza del dì 8 corrente, presentava il 
suo lavoro, e l'Accademia prima di pronunziare su di esso 11 pro
prio voto, e munirlo della sua dlflnlliva sanzione per ridurlo all'alto 
prallcó, decretava che fosse reso di pubblico dlrlllp per mezzo della 
Slampa, aftìhchè tutti coloro che possono avervi Interesse, siano nella 
piena facoltà di portarvi sopra le proprie considerazioni e liberamente 
proporre lutte quelle modificazioni Che possono meglio rispondere al 
conseguimento di scopo cotanto Importante. 

PROGETTO DI REGOLAMENTO 
h 

Organizzazione della Società. 

Art. i.0 Per cura della Società MedicoFisica Fiorentina, è Isti
tuita In Firenze una Società di nii;tuo soccorso pei Medici, Chirur
ghi, e Farmacisti. 

2. In quésta Società sono compresi Medici, Chirurghi, e Farma
cisti di tutta la Toscana. ■ 

3. I Soci Conservatori dell' Accademia MedicoFisica, e I Corri 
spandenti do m lei Unti in Toscana, hanno diritto di far parte dell* So
cietà di mutuo soccorso, senza aver obbligo di entrarvi; cioè, per es
sere ammessi In tal Società non hanno bisogno di essere sottoposi! a 

.squilflblo. 
4; Quegli che desidera di èssere ammesso a far parte della So

cietà, ne fa domanda per Iscritto al Segretario, mostrando di aver 
legalmeftie facoltà di esercitare la Medicina, o la Chirurgia,olaFar
raacia in Toscana, ed In lai dimanda dichiara di conoscere II Rego
laipenlo della Società, e di accettarlo. 

fi. Fattasi da uno la domanda di far parie della Sncieià, tal di
manda non è messa al voli se non che venti giorni almeno dopoché 
essa 6 slata conosciuta dal Comitato. Intorno ad essa domanda si 

. vola a scrulinlo segreto, e 11 richiederne non resta eletto Socio se 

. non viene approvalo da due lerzi dei Volanti. 
0. Quelli che appartengono alla Società da IO anni, possono con

tinuare a far parto di essa Società..quando anche si allontanino dalla 
Toscana, purché seguitino ad adempiere a tulli gli obblighi prescritti 
dai Regolamenti. . 

7. Quando un Socio cambi la sua dimora da un paese ad un al
tro, egli,ne dà avviso al Segreiario. 
' 8. Cessano dal far parte della Società quelli che sono slati con
dannali dai Tribunali Ordinari per cose disonoranti, e quelli che han

,nq gravemente otTeso la dignità della loro arte, o abbiano grave* 
menle compromesso 11 decoro della Società. 

9.1 Soci che avranno lascialo scorrere l'annata intera senza a
dempjre gii obblighi prescritti dall'Art. 12 saranno considerati come 
dimessi quando, non presentino delle valide ragioni al Comllato di

[ régente. 
10, Il Socio..rirnaslo escluso per difetto di versamento quando 

, fàccja dimanda di essere riammesso, è sottoposto a tutte le condizioni 
presenile per le ammissioni, e ritornato nella Società, è consideralo 
fin tulio corno un nuovo Socio. 

; 11. Un Socio escluso non può esigere alcuna cosa dalla Società, 
né pel fon(Ji che ha liì essa versati, né pel diruti che egli aveva co
me Socio. i, i ■ ■■ --ï 

-., * 

FONDI DELLA SOCIETÀ' 

Soccorsi. 
L 

. 1^ 

12. Ciascun Sodò paga al suo entrare niella Società una Tassa di 
L. 8 fiorentine, ed altrettante ne paga di quota annua anticipata
mente. 

13, Il Socio che è eletto ad anno Incomincialo, olire la Tassa 
d*enlraturai paga l'intiera quota annua se ciò avvenga nel primo 
^nipstre, paga la metà della quota, se viene eletto nel secondo se
mestre. . 

' i l i ; Se vengano falli alla Socielà dei doni In oggetti, o in denari, 
da qnalùnqne Persona anco ad Essa estranea, la Società cerca di ren
derli ii.MH Kiel modo più opportuno. 

IB. Finché la. Società non abbia un fondo di l. 70,000, essa ca
; pUaìlzza ogni anno un qulnlo almeno degl'incassi da Essa falli tra 
là tas^a d'ammissione» la quota annua del Soci, t doni, ed il fruito 

.del capila]] già adunai]. 
16. Quando la Socielà abbia un capitale di L. 70,000, essa deler

mlna In Adunanza generale quanta parie degli Incassi debba essere 
; capi tanfata ógni anno. 
, 17. La Società incomincia a distribuire soccorsi, quando ha accu
; mutato un capitale di L. 7,000, ed I soccorsi slessl non si levano che 
'dalla rendila del capitale, e degli Incassi ulteriori a forma dell'Arti' 

opioid 
V 48. I soccorsi sono temporari, ma possono essere rinnuovati. 

i9. TI soocbrso non ò egnalo in ogni caso, ma ò sempre propor
zionato allo stalo della Socielà, e alle circostanze di quello cui viene 
somministrato. 

aà.iHa diritto al soccorso della Società quel Socio soltanto che». 
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D E L L A T O S C A N A 

povero, e per cagione di vecchiezza, o di malattia non può procac
ciarsi da vivere con 1'esercizio delia sua professione. 

'21. Il Socio non ha diritto al soccorso, se non appartiene alla 
Società da due anni almeno. 

22. Qualora stano In stato di miserabilità la Vedova di un Socio, 
olfigli di un Socio defunto, non giunti all'età maggiore, hanno di
ritto al soccorsi della Società come ogni allro Socio. 

23. Il Comitato giudica del casi nel quali 1 soccorsi possono essere 
estesi ad altri più slretli parenti del Socio defunto, a quelli che sono 
Soci da meno di due anni, e al Medici, Chirurghi, e Farmacisti della 
Toscana estranei alta Società. 

24. Le domande pei soccorsi sono dirette al Segreiario dat Po
stulante, corredate di tutti 1 Docqraenli che mostrino Coversi far luogo 
al domandalo soccorso. 

UFFICIALI DELLA SOCIETÀ' 

26. La Società ha un Corn M alo dirigente, e un Consiglio di Am
ministrazione. Il primo ò composto di un Presidenle, di un VicePre
sidente, sei Depufali, un Segretario, e un ViceSegretarfo. — li se
condo di un Cassiere, e di due Consiglieri. 

26. SI eleggono ancora cinque Supplenti al Comitato dirìgente, e 
due al Consiglio di Amministrazione. 

21. Tulli gli Ufficiali Sono elelll fra I Soci resldenii In Firenze 
in adunanza generale della Società per scheda, e alla maggiorità re
lativa dei suffragj. In caso di parità di voti, la sorte decide. 

28. L'ùfflcio di Segretario e di Cassiere dura tre anni, gli altri 
ufllcj durano un solo anno. Tulli gli ulllclali sono rlellgiblli, 

29. Nel caso che alcuno eletto ad essere ulflclale della Socielà 
desideri di essere dispensato, ne fa domanda al Comltalo entro sello 
giorni da che gilè stata annunziata la elezione, e quando II Corallaio 
siimi opportuno di appagare tal dimanda, chiama in luogo di luì quello 
che dopo gli eletti ha avuto fra 1 proposti più voti di tulli gli altri. 

30. Il Comitato dirigente decide intorno all'ammissione e alla 
esclusione dei Soci, intorno air Impiego del denaro; stabilisce le 
spése da farsi, 1 soccorsi da accordarsi ; tra 1 Soci abitanti fuori di Fi
renze presceglie talvolta alcuno agli u ili ci di cui esso può abbisognare, 
nomina gli impiegati a stipendio che siano necessarj, Invigila al buon 
andamento della Socielà, Insomma la rappresenta, ed opera per essa. 

31. U Presidente convoca e presiede le adunanze del Comltalo, 
e quelle generali della Società, ne firma 1 Processi verbali dopo che 
siano slati approvati, Arma Insieme col Segreiario gli ordini di sussidi 
e di spese che 11 Comitato dirigente abbia decretato, e sorveglia al 
buono andamento di tutla la Società. 

32. Il VicePresidente supplisce fi Presidente In caso di sua as
senza, odisuo Impedimento. 

33. In caso di assenza o di Impedimenlo del Presidente, e del 
VicePresidente, fa le loro veci 11 Deputato che da più tempo appar
tiene alla Società. 

34. Il Segretario riceve tulle le comunicazioni indirizzale alla So
cietà, o al Comitato dirigente, e partecipa altrui le risoluzioni del
l'una, e dell'altro, redige I processi verbali delle adunanze generali, 
e di quelle del Comitato, custodisce V archivio, e al termine dell' anno 
nel!' adunanza generale fa il rapporto delle cose più importanti avve
nute nella Società nel corso dell' anno, Arma insieme col Presidente 1 
diplomi del Soci e i Mandali. 

3ti.ll ViceSegretario supplisce II Segretario In caso di sua assenza, 
odi suo impedimento. 

36. Il Consiglio d'amministrazione tiene i conti della Società, ne 
sorveglia la cassa, ha(cura di versare nella cassa di Risparmio di Fi
renze quelle piccole somme di denaro che la Società non abbia bisogno 
d'adoperare, e perle somme non piccole, udilo il parere del Consul
ter Legalo propone al Comitato quell* impiego fisso e sicuro che meglio 
slimi opportuno. ' 

37. Il Cassiere ha la custodia della Cassa, riscuole lutto quello 
che vlen pagalo alla Società, e ne rilascia ricevuta; paga secondo I 
mandali che riceve ludo quello che gli viene prescritto dal Comitato 
dirigente, tiene registro di tutte le sue operazioni; insieme coni due 
Consiglieri cerca d'impiegare il denaro, ed ogni mese insieme con essi 
compila il prospetto della Cassa e lo invia al Segretario. Flnalmenle 
al termine dell' anno, sempre d'accordo con 1 Consiglieri, compila II 
Bilancio della Socielà. 

38. l\ Cassiere al principiare del mese di febbraio invita con lellera 
al pagamento quei Soci che non avessero inlferamente versato la quota 
doli'annata che corre, e al principiare del marzo Invia al Segretario la 
nota di tulli quelli che ad onta di tale avviso non avessero a ciò soddi
sfatto. r _ ■■,(■■!■■ 

39. In caso dì assenza od* impedimento del Cassiere, egli presceglie 
a supplirlo chi meglio stimi opportuno, ne ò mallevadore, e tosto ne av
visa per lettera li Comitato. 

40. I Consiglieri olire quanto è slato per essi indicalo all'artico
1<W6 hanno facoltà di esaminare l coni! e lo slato della Cassa qualun
que volta lor piaccia, ed hanno cura specialmente che I capitali della So
cietà rimangano Infrulliferl quanto meno si possa, e si occupano di 
vendere all' uopo gli oggetti ohe siano stati donati alia Società, e di com
prare per Essa quanto abbisogni. 

41. I supplenti In caso di assenza o di impedimenlo di uno delCo
mltalo, o del Consiglio, ne fanno le veci, e sono chiamati per turno alle 
adunanze Incominciando'da quello fra loro cho da maggior lempo ap
paritene alla Società. 

42. La Società ha unConsullor legalo. Il quale viene eletto dal Co
mitato, ed è da esso Interpellalo quando si tratti di dimettere qualche 
Socio, o di far degli Impieghi di denaro, quando insorgano controversie 
fra l Soci, o qudndo avvengano casi difficili nei quali si reputi necessa
ria l'opera sua. 

^ 

ADUNANZE DELLA SOCIETÀ' E DEL COMITATO. 

. 43. Nel mese di gennaio ha luogo un' adunanza generale del Soci 
detta ammle\ oltre di qnesla hanno luogo dellp adunanze generali stra
ordinarie quando U Comitato lo stimi opportuno. 

•£ ". 
A ,. 

■il = ^ * j nx 
; ^ J i 

1 * ■ • t: 

44. Per le adunanze del Comllato non vi è tempo fisso, esso hanno 
luogo qualunque volta ve ne sia H bisogno. ,y 

48. i soci sono avvisati per mè^o' della Gazzella ,dl Firenze del 
luogo, giorno, ed ora in cut ha luogo; utt> ÀdunaHza iéneràle. 

46. Quindici giorni avanti l'Adunanza annuale, òghi Socio ricevo 
dal Segretario i* elenco!degli ufflòlali e di lulil l Stìci i^letne con l'indi
cazione della loro dimora, e una scheda nella quale kj^a ì nomi di qu'iii 
Soci residenti In Firenze che egli nonilnà per, uffloifllLrift rinvia sigillai 
la al Segretario non più tardi del g l ó t n S ; ^ ^ a ^ ^ W f AtìUftnnza, ed 
ha cura di ritirarne ricevuta. V M ' ■ 

47. Solo nell'Adunanza annuale possono rarslmtfdincazlohi al Rego
lamento della Società ; la proposta Intorno a tali modificazioni deve es
sere Armata da Ire Sòci almeno, ed Inviala al Segretario prima dell' in
cominciare del mese di Décembre; ed lì Segretario dopo averla fallu 
paleso al Comitato, ne dà contezza ad ogni Socio. Qualunque modifica
zione poi voglia farsi al Regolamento deve essere approvata dal due 
terzi del Soci ìnlervenuli all'Adunanza. 

48. Nell'Adunanza annuale viene tenuto quest'ordine; dopò)' 
provazlono del processo verbale della precedente generale Adunanza, 
viene Ietto dal Segretario ti rapporto, quindi si discutono e votano lu 
proposizioni del Soci secondo l'ordine di tempo in che sono state fatte, 
e finalmente ha luogo lo spoglio delle schede per l'elezione degli nf
llclall. 

49. Salvo I casi accennati negli articoli 47, 80, qualunque casa. 
venga proposta nette Adunanze generali resta decisa quando sia appro* 
vata dalla maggiorità assoluta dei voti. 

80. Quando 1 votanli nelle adunanze generali, o in quelle del Co
'inllato siano Io numero pari, ti Presidente dà due VÌiiì,f 

81. Il Convitalo delibera toslochè alle sue Adunanze intervengono 
selle di quelli che di Esso fan parte, e le sue decisioni sono prese alla 
maggiorità assoluta del voti. Ma quando in una Adunanza debba trat
tarsi d) escludere un Socio, debbono ad ossa intervenire tutti f compo
nenti 11 Comitato, ed il Socio non può essere escluso so ciò non è appro
vato da due lerzi dei Volanti. 

82. Quando tre del Comitato domandino per Iscritto al Presidenle 
la convocazione di un' Adunanza di esso Comitale egli non può In ve
run modo negarla. 

83. GII inviti per le adunanze del Comitato si trasmettono Ire gior
ni prima che esse abbiano luogo; e quando alcuno del Comitato non 
possa intervenirvi,lo rende manifesto (n: tempo debltp al Segretario, 
afflnchè egli possa Invitare alcuno del supplçritl. 

84. Se quegli che ò invitato ad un'Adunanza del Çoïi^Ulo non vi 
interviene, e non dà avviso al Segretario in tempo deb Ilo di non potervi 
Intervenire, né adduco valevole giustificazione del suo sUertlfe, egli pa
ga la multa di lire dieci fiorentine alla Cassa della Società. %'W 
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i . i DISPOSIZIONI GENERALI 

88. I.' anno della Società Incomincia col primo di gene 
86. Ogni anno viene pubblicato per le stampe il H apportò del Se

gretario e l) Prospetto dell' Ammlnislrazlone della Socielà, nel quale è 
taciuto II nome di quelli che sono stati soccorsi, o viene ancora pubbli
calo l'elenco degli ufficiali, e quello, di lutili Soci insieme con l'indi
cazione della loro dimora. 

87. Qualunque cosa venga Inviala alla Società dai Soci, le si devo 
mandare franca di spese. ' 

88. La Società MedicoFisica fiorentina nomina provvlsorlameule 
per II primo anno tulli gli ufficiali della Società di mutuo sorrorso. 
Il Presidenle di questa alfa fine del primo anno convoca hi adunanza 
generale tutti quelli che fanno parie di tal Socielà. Il Comllato diri
genie, e il Consiglio d'amministrazione eletU provvisoriamente ren
dono conto dell'Incarico da loro sostenuto, e vengono eletti inuovi 
ufficiali. 

89. Lo scioglimento della Società non può essere deciso che i» 
adunanza generale convocala a questo oggelto, e dopo cho II Cerni
talo dirigente abbia esposto i motivi cho lo muovono a proporre Ini 
cosa. La deliberazione di tale adunanza è valida quando sia approvala 
dal due terzi dei Volani!, i quali In tal ca|p debbono essere I dm» 
terzi dei Soci. 1 Soci assenti si Canno rapppscntare a lai uopq dui 
Soci residenti In Firenze. . s * " 

60. Decisolo scioglimento della Socielà) si discute, e si rlsoho 
quale opera di beneficenza debba farsi col capitale della Società e a 
render valida tal deliberazione ò necessario cho sia approvata almeno 
dalla maggiorità assoluta dei Soci presenti che Injai caso dehhono 
essere almeno la mela del residenti In Firenze i> le invitala l'adu
nanzivnou sf riuniscono tanti Volanti quand ne^orfi) stati di sopw 
indicali, si convocherà 1* adunanza due allro volle, ed alla terza Sftrà 
valida la deliberazione prosa* dalla maggiorità del Soci presenti qua
lunque sia il numero. 

61. Il Regolamento della Sjoclelà viene pubblicato per le stampe^ 
ogni socio ne ha una copia. 

62. Quando In Adunanza generalo vengano In esso fallo delle 
modificazioni, lutti I Soci no sono Informali. 

i 

D. SALOMONE LAMPRONTK 
D. FRANCESCO LUCIANI 
Prof. GIORGIOFKLUZZABI Jtetaioi* 

È slablHlo li lermlno a tulio il di Venti Settembre pressimi. 
ad aver rimesso nello manldel sottoscritto Segretario' dell'Accademia 
medesima, le osservazioni In scrltlo {franche di Posla )■ 

• A ohi piacesse pur anco comunicarci la propria opinione per rncH" 
di pubblici Giornali, potrà farlo Hberamenle, o gli sapremo buon grai™ 
se ci darà particolare avviso del Giornale in cui verrà Inserito il suo 
scritto. . . : * . : . . 

Firenze 11. agosto tM7. 
aF.EuMANNoFiUPn 

Segretario deglilatti 
1 1 

TIPOGRAFIA rOHAGALM G. BARDI DIRETTORE AMIPNISTRATIVO 
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